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Il turismo avrebbe potuto essere l'attività fondamentale dell'economia siciliana,
con nove siti Unesco, invece i giovani sono costretti a emigrare

Così come i medici che filggono da una sanità pseuclo-liberalizzata

Nella splendida.
Sicilia si può morire
per un mtervento
di cataratta.
SALVOGUGLtELMINO
RFSI'c1NSARILE IR'tYCR1•àTAMt'A CISL

E uscito in questi giorni il libro Inchiesta
Microcosmo Sicilia (Rubbettino editore).
Ne pubblichiamo due capitoli
ringraziando l'autore.

1, iL TURISMO NON PORT4 NOTI.

La Sicilia è una terra che va scoperta attraverso
l'incontro con la sua geu te, ilgirovagare ha pae-
si itacnntaminati,spesso appollaiati su monta-

gneinaccessibili, ma tutti con chiese maestose,
cortili eleganti, palazzi di pietra gialla, decorati
da ignoti scalpellini, ini, che si sgre-
tolano perla crudeltà della: na tu-
ra e l'incuria dell'uomo.
Gomitoli di strade scoscese, in
Cui il tempo sembra essersi fer-
mate, tra sedie é tavolini fuori
dai portoni e panai stesi ad
asciugare, mentre ll prol mio di
paste, arancini, olive abbnts tol i-
te sulla brace si sposa, quasi si
contamina, con quello dell'aria.
Sono davvero tan i i, belli e diver-
si i borghi di Sicilia. Andrebbe-
ro visitati tutti. tuo per uno. So-
no fucine di civiltà, approdi di
popoli e storie, luoghi incante-
voli, sulle colline o sul mare, do-
ve si possono gustare piatti sem-
plici ma con un sapore unico,
trot to cli antiche rical te del unii-
rio coli tailino r> della consuetudi-
nedei pescatori siciliani, fer-
mandosi ad ammirare il paesag-
gio che intride di sé uomini, co-
muurità,ciltà 000se. Queste pos-
sono sembrare frasi retoriche. Da depliant turisti-
co. Nora è un caso sein sei edizioni del Concorso "I
borghi più belli d'Italia" ben quattro sono stati i
parsi vincitori siciliani: Petralia Sottana,Yangi,
Montalbano Elic:ona e Sambuca cli Sicilia, Senza
contare Palazzolo Acreide, in provincia di Siracu-
sa, penalizzata nel 2019 dal voto della giuria (di
parte) dello stesso concorso dopo averstravinto al
televoto. Eppure in Sicilia il turismo dà lavoro so-
lo a circa eentotnilapersonesu. un totale di occupa-
ti che si aggira attorno a un milione e mezzo di la-
voratori. Ogni anno migliaia di giovani siciliani

vanno a fare imestieri più timi  li e faticosi in inghil-
terra, lavorano negli alberghi francesi o degli Era i-
rati Arabi, i cuochi più bravi sono emigrai-Un Ame-
rica, i n Russia, in Gina, persino in Sud Africa. Tut-
ti, a parole, a decani are le gran di. opportunità turi-
stiche della Sicilia, salvo poi scoprire i luoghi più
belli dell'isola selvaggiamente distrutti dalla spe-
culazione, dalla incompetenza, contino sperpero
di denaro incredibile, ignoranza, malafede.
Chi volete che venga a investire in Sicilia in q le-
sta conti tzioni? Palazzi storici circondati ala pa laz-
zi nein totale abbandono che cadono a pezzi. auto-
stradein cremi leteda 50amd ed in uno sta lo pieto-
so, ponti che crollano, spazzatura ovunque, can
l'89% dei quasi 1.500 chilometri della rete ferro-

viaria a binario unico, i convogli
sulla linea Siracusa-Calania-
Messina più lenti che in passa-
i ,. le 429 corse regionali contro
I,: 2.396 della Lombardia e i tre-
ni con un'età media di 19,2 anni
contro i 13;3 del Nord. Cosa so-
gnano i turisti italiani e sopra
tu t tostran ieri ili trovare nella lo-
ro vacanza in Sicilia? il Imisia
chiede solo cose civili che un
Paese civile dovrebbe essere in
condizione di poter garantire.
Anzitutto delle autostrade co-
mode e sicure, ferrovie veloci,
approdi sicuri per le navi tigli  sa-
rai. E poi alberghi comodi, mare
senza inquinanti o veleni, spet-
tacoli, legalità. Lo Stato, la Re-
gione, i Comuni, la politica han-
no saputo garantire tutto questo
in Sicilia? La risposta purtrop-
po èno. Il turismo non porta vo-
ti. E chi campa di voti in Sicilia
l'ha capito bene ala un pezzo. E

questo vale anche per la nuova classe dirigente
dell'isola. Abbiamo permesso la distruzione del-
le riviere negli angoli più belli dell'isola, a Fonta-
ne Bianche, lungo la spiaggia catanese fino ad
Agitone, sulla costa cli'l'indari, sugli arenili a sud
di Ragusa e Agrigento. Basta un alito di v onte o u❑
filo cli corrente perché nei golfi più affascinanti
del Medi terrai eo, a Mazzarò. Le to j anni , Iso laBel-
la, Giardini Naxos, arrivino migliaia di sacchetti
di plastica, bottiglie, immondizie. Ma anche arri-
vare lumi Sicilia rasta ini problema: l'alta velocità fer-
roviaria  si lenta a Salotto, le tacine aeree sono

sempre più elevate, i treni 'malie i prezzi deí per-
nottamenti non sono concorrenziali. Chi arriva in
auto, sullo sh et to di Messina, subisce nel mese di
agosto cuioen a alcune ore: di attesa estenuante per
il traghetto, con le fila che cominciano ben prima
del casello di Villa San Giovanni. Molte spiagge
sono devastate, sporche, spesso abbandonate ai
teppisti. Abbiamo 1.039 chilometri cli crosta, ruta
varietà cli insenature e golfi che non hanno eguali
in t u! to il Mediterraneo e pair metà abbiamo coper-
to il panorama di costruzioni ignobili, villet t e mi-
ser abili,baracche,condomini,molti dei quali co-
struiti persino su aree demaniali. Un'occasione
persa per migliaia di giovani siciliani che invece
di emigrare in Germania, Belgio, Canada, Austra-
lia, avrebbero poi sto trovare minoro percorso di
lavoro e di caescita nell'isola. Parliamo di tante
opere pubbliche riai realizzate che avrebbero po-
tuto servire gli esercizi turistici, il commercio, l'a-
gricoltura, la ristorazione, eaccrescere illivello ci-
vile e sociale della popolazione. Il turismo avreb-
be potuto essere, insomma, l'attività fondamenta-
le dell'economia siciliana. Eppure per decenni è
rimasto un baraccone sconnesso. Enti dai nonni
strani, aziende fallite, pro loco conte condomini,
couütati orge n izzat ori bizzarri, una folla di istitu-
zioni e di iniziative che a loro volta pullulano di
dirigenti, impiegati, segretarie, autisti, uscieri. la
maggior parta dei quali non sapevano cosa fare e
come si potesse tra Ilenereun turista in zona. Pri-
ma dell'esplosionedelCovid in Sicilia ci sono sta-
ti inmedia ogni eri no circa 5 m il ioni cli arrivi. Cal-
colando elio un turista spende fra vitto, alloggio,
viaggio, escursioni , una media di MIO eru•oalg'ior-
no, significa un incasso di circa 2 miliardi l'anno.
Sono soldi che oggi servono pmtica mente a tarso-
pravviverel'isola. Ma gnesto non pasta. Si potreb-
bero fare molti più introiti, più sviluppo comples-
sivo, redistri bufre più ricchezza. Da anni si ripete
LUI ritornello avvilente al duale danno voce molti
politici, «La Sicilia. prima regione in Italia, al pa-
ri della Lombardia, per numero di. siti Patrimonio
Un esito (sono nove), potrebbe vivere di solo turi-
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amo, scii-nati ntto culturale», llellissimo slogan.
Peccato che sia solo un sogno che•, nasconde una
deludente realtà: l'antico, inarrestabile degrado
rappresentato in modo evidente dai 300 Luoghi
d'arte dell'isola sempre sbarrali, negati al turi-
smo. Palazzi storici, giardini, aree archeologiche,
tutti inaccessibili.
Difficile viSitare anche i musei aperti". Perfino i
più importanti, come Palazzo Abatellis di Paler-
mo, riducono l'orario proprio nei giorni festivi:
una regola avvilente che riguarda, in realtà. an-
che buona parte dei musei italiani. Conce ha ben
documentato «Il Giornale dell'Arte.com» nell'e-
lenco impressionante, delle 868 opere "incompiu-
te" in Mila l'isola. in restauro a passo iIi lumaca o
a lavori bloccati senza un perché, un numero co-
spicuo riguarda proprio il patrimonio culturale
siciliano invisibile. Incredibile ma vero. A queste
realtà si aggiungono le tante aree archeologiche
inaccessibili cessibili (il 30%, dislribuite in lutea la. Sici-
lia), perché abbandonate ech.iuse o da arti in per-
petuo restauro. Oltre la metà di tutti i musei  siti
archeologici siciliani non sono accessibili ai por-
tatoridi handicap : barri ere iu•ciiit etto indie, mon-
lascale furori uso, carenza di ascensori. Perfino la
celeberrima Villa Romana del Casale aPiazza Ar-
nerina, sito Unasco dal 1097, non ha ancora un
percorso completo per i disabili. E pare davvero
inconcepibile cl-te al Teatro Greco di. Siracusa un
portatore di handicap debba «chiedere la chiave
all'ingresso o al custode» per andare alla lontana
toilette. ti purveroche il turisrnocult'm'aleinSici-
lia è cresciuto del 9,37% negli ultimi duo anni.
Ma se consideriamo i dati delle presenze nei 77
sili culturali regionalisiciliani siamo ben lontani
dalle presenze in altre Incalìtfu blasonate corre
Pompei, il Museo Egizio di 'l'orino o le Galleria de-
gli Uffizi di Firenze- Il problema in Sicilia non so-
no tanto i sili archeologici più famosi and te al l'e-
stero,.come la Valle dei Templi di Agrigento, il
Teatro antico eli Taormina, Ic aree archeologiche
di Shacusa. Sellando, Segest a.. Il problema èclhe
noti cresce o dim iluilsce, invece, la frequentazio-
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ne dei musei, che sono vittime di scarsa cura e di
unta promozione e valorizzaziono inadeguate. Per
mancanza eli quei servizi indispensabili, noti si
riesce a portareil turista in tante altregr•andi e pic-
co le località siciliane che meritano il giusto inte-
resse. Sono ritardi storici, frutto di scelte sbaglia-
i e, omissioni, ruberia. L.e spiagge elebellezze del-
la Tunisia, del Marocco n dell' Egitto costano tue-
nn delle eccellenze dei nove siti Unosco siciliani
e delle tante al tre meraviglie trascurate dell'isola.
La realtà purtroppo è questa. Una verità che fa
molto male, sopra flutto agli stessi si ci Tatti i
parametri economici e sociali in Sicilia oggi han-
no il segno meno. E il Covid lia peggiorato questo
quadro già barcollante. Persino Pederh:o di Sve-
via, l'antico, orgoglioso Rodi Sicilia, oggi, forse,
man pronuncerebbe più la famosa frase: «Non in-
vidi oa Dio il Para di so, perché sono ben soddisfat-
to di vivere in Sicilia».

2iL'l 7T 11111.1T-i
In Sicilia ci nono circa una sessantina di clinic:he,
ville lussuose come helel dai nomi più fantasiosi,
tutte convenzionale con la regione siti liana: cen-
tri ipertecnologici specializzati in cardiologia,
cardiochirurgia, neurologia, nato- logia, pedia-
tria, dove le prestazioni costano in inedia il triplo
ciel prezzo del mercato, come hanno deuunnato
più volle i sindacali dei medici. La gran parte di
esse fanno quello clic ttu lui Paese normale fanno
gli ospedali pubblici, ma sono di proprietà di mo-
gli, figli e: parenti di politici siciliani. Ma non pen-
sa le clhegli standard di qu.rlitàsiano sempre all'al-
tezza. Si muoreanche in qursleslruttttm,Conteac-
cadde qualche ami o fa a Paolina, ima donna sicilia-
na come triste che viveva solo per le su e figlie e per
i sum nipoti. Conuna pazienza i ¡il-Mila  e una pace
interiore che cercava di trasmetterci anche agli al-
tri. Senza lamentasi eli nulla. Come una vera cri-
stiana. Conoscete la favola di Solomon Grumdv,
nato di lunedì esepolte di domenica? Paolina era
andata all'ospedale di Avola una manina per una
banale operazione di cataratta. Poi gli esami di rou-
tine avevano evideuzinto cuci problemaal sue cuo-
re. Aveva bisogno di. un pacemaker, uno stimolato-
re a pile per regolare il ritmo cardiaco. Mai tempi
erano ltRighi. Il giorno dopo si è ricoverata a Sira-
cusa in una clinica convenzionala della Regione,
con un nome che sembrava uscito da un depliant
sul mare siciliano. In apparenza sembrava un al-
bergo a cinque appariva perfetto, lin-
do,funzionale. Ma durante l'initrventoalcuni me-
dici forse iuc:au li le hanno sfondato due polmoni,
cercando, inutilmente, di inserire il calciare del
pactnntsknruolleveuesotto laclavicola. Quellavil-
la è diventata irnprovvisanneule un luogo grigio,
torbido, maledetto. Il giorno dopo Paolina à stata
trasportala d'urgenza ira un'altra clinica, a Ped ara.
Anche, questa era una struttura faziosa, moderna,
convenzionali) con il servizio pubblico. Ma i medi-
ci hanno sbagliato ancora una volta: hanno "buca-
o" il venutolo di quella povera donna proprio
con la punta del carotare inserito stavol I a attraver-
so la vena femorale. Dopo due ore, gli stessi medi-
ci l'hanno operala a cuore aperto per cercare di su-
turare il ventricolo e tamponare l'emorragia. A
quel punto il fisico di Paolina, così debili lato, non
ha retto. Tutto siè compiuto ìti meno di una setti-
mana. Paolina è vol ala via, come una piccola ron-
dine, indifesa e ferita nel proprio nido.
Una storia tragica, anch'essa emblematica. Una
delle lente nel nostro Paese, di cui spesso i giorna-
li si occupano per un giorno con grandi titoloni,
mappi vengono dimenticate da trilli. Non è unpro-
cessa ai mettici ed agli operatori sanitari. 'Tu II
tro. ln Siçìl'ta, come nel resto del Paese, abbiamo

medici molto prepara-I i che fanno, insieme a mi-
gliaia di infermieri. un lavoro ammirevole, in cotn-
dizioni organizzati ve, lavorative é salariali, dav-
vero avvilenti. Abbiamo i migliori professori uni-
versitari del mondo, tanti bravi ricercatori che
vanno e vengono dai congressi inlernazionali,
con migliaia di pt.ibbiicazioni c.. riconoscimenti
importanti. Tuttavia, ogni arto, vengono istruite
circa 300 in il a cau se coni rn medici e sin] thu•e sani-
tarie, pubbliche e private., per errori commessi ai
danni di im paziente. 1144,9 percento avviene nel
Sud e nelle isole. Ma questa sani tà"ntalala"non è
una patologia da addeb itarea chi esercita con pro-
fessi onal i tic, sacri fido tio e senso di rcasponsab i l in]. ti
dovuta alla carenza di personale, alla precarietà
di migliaia di medici, ai pochi concorsi agitasi tut-
ti pilotati, ai ritiri frenetici, a volte insostenibili
cleliesale operatorie, dei pronto soccorso, del lete-
rtpie d'urgenza. L, dovuta ai tagli, agli sprechi, al-
le ruberie, agli scarsi investimenti pubblici. Il ca-
so siciliano fa scuola. Per mantenere il lustro ili
tante struttine semi-pubbliche la Regione Sicilia
accumula ogni anno un debito di circa 450 utilict-
ni eli erro. Una cifra colossale ein costar te aumen-
to , che per il 42% grava esclusivamente stdletcas-
sedella stessa regione egeria restante parte v iene
scaricato sul bilancio clèllo Stato. Una valanga di
soldi che potrebbe essere utilizzata per assumere
più medici e infermieri negli ospedali pubblici,
nelle  guardie mediche, per accorciare  le liste d'at-
tesa. li principio che rogo I a il business è c:begli ün-
pren ditoni privai i convenziona ti ricevono lo stes-
so rimborso di uri ospedale. pubblico. II che ci può
stare: per gli ospedali privali convenzionati che
hanno il servizio di Pronte Soccorso o che curano
malattie gravi. Il problema è che lo stesso princi-
pio vale anche perle piccole cliniche e una mnitie-
de di centri ambulat orlali convenzionati che fan-
no risonanze, tac ed ecografie, esani ciel sangue
dalla mattina alla sera, senza offrire nessun altro
servizio. Anidre i costi della spesa farmaceutica,
frutto della "spensieratezza" dei incedici di faimi-
glia,sono diventali una voragine. Insomma si trat-
ta a ditina spesa sans it a t'ia in co atro l lata che ogni mi-
no aumenta. grazie alla pse u i rli.bertlizzazione
del mercato sanitario. I buchi nei bilanci vengono
affronta tisolo tagliando il personalee Lposliletto,
corte è accaduto nel 2019, e cinque ospedali sici-
liani: Civico, Villa Sofia-Cervello, i policlinici eli
Palermo e Catania, e il Ptgtardo di Messina. Ma i
privati, invece, vanno a gonfie velo. La regione si-
ciliana ècorne una mamma: non sa diradi no anes-
suno dei proli ri. figli. Perché si dovrebbe rifai tare
la ̀ convenzione"a quella struttura, a discapito di
un 'altra?I sicilian i non sono un popolo democrati-
co e solidale? Dunque, convenzioni dellaRegione
per lulli gli amitti degli aunic:i, quasi sempre im-
prenditori privali accreditati con il servizio sani-
lario senza alcunagara, nessun canulrotkt SUDO prti:-
stazioni. Profitti nl milioni ii amo che poi vengo-
no investili in attività finanziarie, immobiliari,
Spii eResorl.l.Jnfull olegalizzaloallevassepubbli-
che.Il risultale ècima farne lo spose sono i piccoli
ospedali zonali di provincia, sorti quasi tuta alla
fine negli anni '70, i qualtinvecodi esseresop1pres-
si vengono lentamente trasformati in poi lambii la-
lori.
Strutture fatiscenti, da terzo mondo. I medici più
bravi e preparali scappano via nelle cliniche con-
venzionale, e la gente a sua volta scappa via da
questi piccoli ospedali pubblici perché ria paura
anche a farsi fare ima iniezione. E un cane cine si
morde la coda. Meglio percorrere qualche chilo-
metro in più e recarsi in un ospedale, si spere, più
attrezzato, oppure in una clinica convenzionata
linda e profumata. Sempre chiesi  faccia in tempo.
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